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INFORMAZIONI SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE  
DEI PRIMI 3 MESI DEL 2010 
 
 
QUADRO MACROECONOMICO 
 

L’economia globale a partire dagli ultimi mesi del 2008 e nel corso dell’intero anno 2009 è 

stata caratterizzata da un profondo periodo di recessione, durante quest’ultimo anno infatti, 

il PIL nell’area Euro ha subito un notevole decremento, riducendosi di circa il 4,1%.  

L’anno 2010 è iniziato con mercati azionari deboli, in particolare nell’Eurozona. I dati 

macroeconomici segnalano una ripresa estremamente debole, malgrado politiche 

economiche e fiscali espansive, con una crescita degli utili legata soprattutto alla 

razionalizzazione dei processi produttivi, più che all’effettivo aumento della domanda. 

Un livello elevato di deficit dei conti pubblici di alcuni paesi europei, insieme a bassi tassi 

di crescita, ha portato ad instabilità sui mercati finanziari dei paesi della zona Euro e forti 

oscillazioni sul mercato dei cambi.      

 

Seppure in presenza di incertezze sulla sostenibilità della ripresa, il miglioramento del 

quadro congiunturale rilevato negli ultimi mesi del 2009 ha portato a rivedere le stime di 

crescita dell’economia mondiale per i prossimi 2 anni (+3,9% nel 2010 e +4,3% nel 2011). 

Per quanto riguarda le sedici economie dell’area Euro, gli analisti della BCE prevedono una 

crescita media dell’1,2% nel 2010 e dell’1,6% nel 2011.  

 

Per quanto riguarda l’economia italiana, i dati preliminari diffusi dall’Isae nel “Rapporto 

annuale sulle previsioni e l’andamento dell’economia italiana” di gennaio, evidenziavano 

una crescita di circa l’1% nell’anno in corso, raggiungendo l’1,4% nel 2011, ed emergeva 

inoltre un’interessante ripresa dei consumi; tali dati sono stati “ridimensionati” dalle ultime 

previsioni del Fondo Monetario Internazionale (Fmi) che ha compiuto una revisione al 

ribasso, infatti per l’esercizio 2010 è attesa una crescita del Pil pari allo 0,8%, ed una 

ripresa nel corso del 2011 pari al’1,2%.  

I dati sul mercato del lavoro che recepiscono con ritardo le dinamiche dell’economia reale, 

permangono tuttavia stazionari per l’esercizio 2010, facendo segnare un lieve incremento 

dell’occupazione (+0.7%) a partire dall’esercizio 2011 (fonte Isae). 
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I tassi di interesse delle economie “mature” sono stati mantenuti dalle Banche Centrali 

prossimi allo zero sia mediante la riduzione dei tassi ufficiali di interesse BCE, ora all’1%, 

sia ricorrendo ad operazioni straordinarie di espansione del credito. 

L'inflazione in Italia, dopo l’incremento subito nella seconda metà del 2008 quale 

conseguenza del notevole incremento del costo del petrolio e delle altre materie prime, è 

scesa nel corso del 2009 fino a minimi storici attestandosi a zero nel mese di luglio 2009, 

risalendo fino a +1,4% a marzo 2010. Le ultime stime economiche della Commissione Ue 

prevedono un tasso di inflazione annuale nell'Eurozona quest'anno dell'1,5% e dell'1,7% nel 

2011.e per l’Italia, rispettivamente, l’1,8% e il 2%.   

Nel comparto dell’edilizia, l’Ance (Associazione Nazionale Costruttori Edili) ha stimato, 

sulla base di dati preconsuntivi, al 9,4% la contrazione degli investimenti nel 2009 rispetto 

all’anno precedente. Per l’anno 2010, nonostante la prevista attenuazione della fase 

recessiva, si stima una contrazione di circa il 7% degli investimenti in edilizia; contrazione 

che potrebbe ridursi notevolmente (attestandosi a circa -3,9%) grazie agli effetti del c.d. 

“Piano Casa 2”. Tale provvedimento potrebbe determinare l’attivazione di investimenti per 

circa 4,6 miliardi di euro (fonte: Ance) di cui circa 2,7 miliardi nel settore “residenziale” e 

1,9 miliardi nel settore “non residenziale”. 

 

Per quanto riguarda i principali settori di sbocco dei prodotti del Gruppo si segnala quanto 

segue: 

 

Settore Ceramico 

Il 2009, complice la crisi finanziaria globale ed il crollo dell’attività immobiliare in diversi 

paesi, ha ridimensionato il livello dell’attività economica e con esso il consumo di piastrelle 

di ceramica a livello mondiale.  

Tale situazione di crisi ha portato le aziende ceramiche ad attivare le diverse forme di 

ammortizzatori sociali per calmierare la produzione e a ridurre le giacenze di magazzino, 

infatti le vendite si assestano a 406 milioni di metri quadrati (-19,4%), dopo che la 

produzione si è ridotta in modo più che proporzionale tale da rendere possibile l’utilizzo di 

prodotti finiti già presenti a magazzino.  

Le vendite si sono concentrate in Italia per 122 milioni di metri quadrati (-19,1%), mentre 

l’estero ha assommato 286 milioni di metri quadrati, in flessione del -19,6%. La perdita di 
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fatturato è nell’ordine del miliardo di euro, rispetto ai 5,5 miliardi del 2008, mentre 

significativi sono stati gli investimenti in nuove tecnologie, pari a 304 milioni di euro. 

Le previsioni per l’esercizio 2010 prevedono una situazione di sostanziale conferma dei 

volumi, mantenendo la produzione stabile (+0,3%), sono previste vendite globali per 394 

milioni di metri quadrati, derivanti da vendite sul mercato nazionale per 119 milioni di 

metri quadrati mentre l’export sui mercati esteri raggiungerà i 275 milioni di metri quadrati 

(fonte: Cofindustria Ceramica). 

Tra gli elementi positivi registrati nel 2009, particolare rilevanza assumono gli investimenti 

(stimati in circa 270 milioni di euro; fonte: Ceramicworldweb) effettuati in ricerca e 

sviluppo ed in macchinari tecnologicamente avanzati, che consentiranno alle aziende 

italiane di mantenere il divario qualitativo ed estetico rispetto ai concorrenti internazionali.  

 

Settore Vetro 

Il mercato del vetro piano è stato fortemente colpito dalla crisi edilizia e del settore auto ed 

è calato sensibilmente nel 2009. La nostra azienda ha saputo affrontare in modo aggressivo 

il calo del mercato, compensando in parte il calo dei volumi dei clienti consolidati 

attraverso l’acquisizione di nuove forniture. 

Nel 2010 purtroppo, a meno di interventi straordinari del Governo che possano rilanciare il 

settore, non prevediamo una ripresa ma un consolidamento delle quantità vendute nel 2009. 

 

Altri Settori 

Il mercato dei prodotti ventilati, destinati all’industria dei sanitari e ad altri usi industriali, 

ha subito nel corso del 2009 una contrazione dovuta alla stagnazione del settore edile ed in 

generale al settore industriale nel suo complesso. I primi mesi del 2010 hanno fatto segnare 

una lieve ripresa dei volumi venduti. 

Previsioni di crescita riguardano invece il mercato delle sabbie per pannelli fotovoltaici, la 

cui installazione è aumentata a ritmi esponenziali negli ultimi anni, mercato in cui il 

Gruppo è presente da tempo. 

 

Mercato spagnolo 

Il mercato spagnolo delle costruzioni e delle piastrelle in ceramica, che rappresenta per il 

Gruppo uno sbocco relativamente importante, ha subito nel corso del 2009 e nei primi mesi 

del 2010 una brusca frenata. Il settore ceramico ha fatto segnare nel 2009 una contrazione 
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delle quantità prodotte pari ad oltre il 40% mentre il mercato immobiliare registra la 

presenza di circa un milione di appartamenti nuovi invenduti (a fronte di una richiesta 

media di circa trecentomila abitazioni all’anno). Attese sono riposte nei provvedimenti 

intrapresi dal Governo spagnolo orientati ad un mercato delle costruzioni più sostenibile e 

razionale, al rilancio delle ristrutturazioni edilizie e agli incentivi volti a favorire 

investimenti nel campo dell’efficienza energetica. 

 

 

SETTORI DI ATTIVITÀ DI GRUPPO MINERALI MAFFEI 

 
Attività estrattiva 

Gruppo Minerali Maffei svolge la propria attività estrattiva presso i siti di seguito elencati. 

La controllata Maffei Sarda Silicati S.p.A. opera nelle concessioni minerarie di feldspati e 

caolino nelle zone di Monte Mamas e Monte Sa Pria nei Comuni di Florinas, Ossi e 

Cargeghe (SS) e nelle concessioni minerarie di feldspati nelle zone di: 

o Monte Cuccureddu nei comuni di Orani, Ottana, Sarule e Oniferi (NU); 

o Badu e Carru nei comuni di Ottana e Sarule (NU); 

o Funtana Tenesoli nei comuni di Olzai, Ottana e Sarule (NU); 

o Santa Reparata nel comune di Buddusò (OT). 

La controllata Minerali Industriali S.p.A. opera nelle concessioni minerarie:  

1. di feldspati di Curino e Masserano (BI);  

2. di caolino e argille per porcellana di Cerveteri (RM); 

3. di argille di Lozzolo e Roasio (VC); 

4. di feldspati ed associati di Mergozzo, Verbania, Baveno, Gravellona Toce (VB), 

Boca (NO) e Campiglia Marittima (LI); 

5. di quarzo di Sondalo (SO). 

Minerali Industriali Tunisia S.A. svolge la propria attività estrattiva nella concessione 

mineraria per sabbie silicee a Oueslatia nella regione di Kairouan (Tunisia). 

In Egitto, il Gruppo estrae sabbie silicee in 5 concessioni minerarie ubicate nel Sinai. 

Infine, la controllante Gruppo Minerali Maffei S.p.A. detiene la concessione mineraria di  

pegmatite di Sanfront (CN), attualmente in fase di ripristino ambientale, e la concessione 
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mineraria di olivina a Finero (VB) recentemente rinnovata ed in fase di trasferimento alla 

controllata Minerali Industriali S.p.A. 

 

Le materie prime prodotte nelle concessioni di cui sopra trovano la propria collocazione 

primaria e diretta nel mercato dell’industria ceramica delle piastrelle, nel mercato della 

fabbricazione del vetro e quali materie prime per gli impianti di macinazione del Gruppo. 

Il quarzo estratto a Sondalo è utilizzato principalmente come materia prima nell’impianto di 

macinazione per la produzione di quarzi ventilati; inoltre ha un diretto impiego 

commerciale nella lavorazione del silicio metallico destinato alla produzione di pannelli 

solari. Le sabbie silicee tunisine sono vendute direttamente in vetreria oppure utilizzate 

negli impianti di macinazione del Gruppo. 

 

Attività di trattamento dei minerali 

L’attività di trattamento e macinazione dei minerali si svolge prevalentemente presso i 

seguenti impianti  di proprietà del Gruppo.  

La società Minerali Industriali S.p.A. opera presso gli stabilimenti di: 

�  Verbania (VB) - feldspati per piastrelle in gres porcellanato; 

�  Lozzolo (VC) - feldspati e argille per piastrelle in monocottura; 

�  Masserano (VC) - feldspati per monocottura, gres e ventilati, 

�  Santa Severa (RM) - caolino per piastrelle e sanitari; 

�  Boca (NO) - riolite per ceramica;  

�  Sondalo (SO) - quarzo per usi industriali vari;  

�  Campiglia (LI) - aplite;  

�  Montiglio (AT) - gestione di una cava di gesso e del relativo impianto di 

trattamento per conto terzi (Gruppo Saint Gobain);  

�  Villaverla (VI) - gestione di un impianto di macinazione calcare per conto terzi 

(Gruppo Saint Gobain); 

 
Tecnominerali S.p.A. svolge la propria attività presso gli stabilimenti di Bernate Ticino 

(MI), Sanfront (CN), Gallese (VT) e Sarcedo (VI). La società è specializzata nel 

trattamento (vagliatura, macinazione e micronizzazione) di materie prime dure per diversi 

settori industriali: oltre al tradizionale settore ceramico, anche al settore dei sanitari, delle 

gomme, delle pitture e vernici, degli abrasivi, dei refrattari, delle filtrazioni, delle sabbiature 
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e delle pavimentazioni industriali (come precisato successivamente nella sezione “Fatti 

rilevanti del primo trimestre 2010”, è stata completata l’operazione di fusione della società 

in Minerali Industriali S.p.A.); 

 
Maffei Sarda Silicati S.p.A. è attiva presso le unità produttive situate a: 

�  Florinas (SS) - caolini per ceramica e sabbie feldspatiche e feldspati  per vetro e 

ceramica; 

�  Orani ed Ottana (NU) - feldspati  per ceramica. 

 

In Tunisia, nei pressi delle miniere, è in attività un moderno impianto di trattamento 

minerario per la preparazione di sabbie destinate al settore vetrario. 

Infine, in Egitto viene eseguita in due distinti impianti di trattamento una vagliatura dei 

prodotti grezzi estratti dalle 5 miniere.  

 

Altri minerali 

Ad integrazione delle produzioni di cui sopra, Gruppo Minerali Maffei S.p.A. acquista e 

rivende minerali complementari ai mercati sopra descritti. 
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RICAVI PER AREA GEOGRAFICA 
 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi, realizzati verso soggetti nazionali e verso 

soggetti esteri, soprattutto residenti nella UE, diminuiscono di euro 2.599 migliaia rispetto 

ai primi tre mesi del 2009. Il decremento è principalmente dovuto all’andamento 

economico negativo che ha caratterizzato tutti i settori produttivi ed, in parte, ad un maggior 

utilizzo delle clausole di vendita “franco partenza”, con conseguente riduzione dei ricavi da 

trasporto. 

 

Per un’analisi più completa dell’andamento del fatturato si riporta il seguente prospetto 

suddiviso per area geografica: 

(dati in migliaia di euro) I trimestre 2010 I trimestre 2009 
    
Italia 16.325 17.986 
Quota % 89,00% 85,89% 

    
Europa 1.526 1.967 
Quota % 8,32% 9,39% 

    
Altri Paesi 491 988 
Quota % 2,68% 4,72% 

    

 Totale 18.342 20.941 
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ANDAMENTO DI GRUPPO MINERALI MAFFEI  
 

Risultati economici 

Sono presentati qui i risultati economici del primo trimestre 2010 e 2009. 

(dati in migliaia di euro) I trimestre 2010 I trimestre 2009 
   
Ricavi e proventi operativi 18.564 21.110 
   
Risultato Operativo Lordo (EBITDA) 1.133 1.513 
   
Risultato Operativo (EBIT) (93) (88) 
   
Risultato di periodo (237) (417) 
   

 
 
Nel seguente schema viene presentata la diversa contribuzione al risultato consolidato delle 

principali voci del conto economico: 

(dati in migliaia di euro) I trimestre 
2010 

I trimestre 
2009 

Variazione Variaz. % 

     
Ricavi e proventi operativi 18.564 21.110 -2.546 -12,1% 
     
Costi operativi 17.431 19.597 -2.166 -11% 
     
Risultato Operativo Lordo (EBITDA) 1.133 1.513 -380 -25,1% 
     
Ammortamenti, svalutazioni, etc. 1.226 1.601 -375 -23,4% 
     
Risultato Operativo (EBIT) (93) (88) -5 -5,7% 
     
Risultato finanziario (151) (332) +181 +54,5% 
     
Risultato ante imposte (244) (420) +176 +41,9% 
     
Imposte anticipate/(differite passive)  (*) (24) 3 -27 n.s. 
     
Risultato da attività in funzionamento (268) (417) +149 +35,7% 
     
Utile (perdita) da attiv. dest. alla vendita 31 - +31 n.s. 
     
Risultato del periodo (237) (417) +180 +43,2% 
(*) I valori delle imposte anticipate/differite sono riferiti esclusivamente alle operazioni di consolidamento e a 
quelle effettuate in conformità ai principi IAS/IFRS. 
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In ottemperanza alla comunicazione Consob DEM 6064293 del 28 luglio 2006 si 

riportano di seguito gli indicatori di performance utilizzati al fine di illustrare 

l'andamento patrimoniale-finanziario-economico del Gruppo: 

 

Risultato operativo lordo (EBITDA):  è costituito dal risultato dell’esercizio, al 

lordo delle seguenti voci: 1) imposte 2) proventi/oneri derivanti dalle attività 

destinate alla vendita 3) proventi/oneri derivanti dalla cessione di investimenti 

partecipativi non ricorrenti 4) proventi/oneri derivanti dalla gestione finanziaria 5) 

ammortamenti e svalutazioni di immobilizzazioni  6) accantonamenti e svalutazioni 

7) plusvalenze/minusvalenze da realizzo di attività non correnti; 

 

Risultato operativo (EBIT):  è costituito dal risultato dell’esercizio, al lordo delle 

imposte, dei proventi/oneri derivanti dalle attività destinate alla vendita, dei 

proventi/oneri derivanti dalla cessione di investimenti partecipativi non ricorrenti, dei 

proventi/oneri derivanti dalla gestione finanziaria. 

 

Tali indicatori, come precedentemente definiti, sono misure utilizzate dal 

Management del Gruppo per monitorare e valutare l’andamento operativo dello stesso 

e non sono identificate come misure contabili nell’ambito degli IFRS e, pertanto, non 

devono essere considerate misure sostitutive per la valutazione dell’andamento del 

risultato del Gruppo, inoltre il criterio di determinazione di tali risultati intermedi 

applicato dal Gruppo potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri 

gruppi e, pertanto, gli stessi potrebbero non essere comparabili. I sopramenzionati 

indicatori alternativi di performance sono stati ricavati, come sopra descritto, dai dati 

di bilancio consolidato intermedio. 

L’analisi dell’andamento economico del Gruppo per i primi 3 mesi del 2010 

conferma l’atteso andamento non favorevole nei volumi di business già registrato nel 

corso del 2009. 

 

Di seguito vengono commentati i principali risultati economici del Gruppo relativi ai 

primi 3 mesi del 2010. 
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Ricavi e proventi operativi 
 
I ricavi e proventi operativi del primo trimestre 2010 diminuiscono del 12% rispetto al 

corrispondente periodo dell’anno precedente (18.564 migliaia di euro al 31 marzo 2010 

contro 21.110 migliaia di euro al 31 marzo 2009) anche per effetto della riduzione delle 

vendite con clausola “franco destino”.  

 

Risultato operativo lordo (Ebitda) 
 
Il risultato operativo lordo del primo trimestre 2010 registra un decremento pari a circa 380 

migliaia di euro rispetto al corrispondente periodo del 2009 (1.133 migliaia di euro contro 

1.513 migliaia di euro). Il decremento è principalmente riconducibile alla diminuzione dei 

ricavi. Il conto economico del primo trimestre 2010 rispetto al corrispondente trimestre 

dell’esercizio precedente beneficia del contenimento dei costi di struttura derivanti dalle 

azioni strutturali intraprese nel mese di giugno 2009, come la chiusura degli stabilimenti di 

Darzo e Piombino ed il ridimensionamento dell’ufficio di Castellarano. 

 

Nel corso dei primi tre mesi dell’anno sono stati sostenuti oneri di carattere non ricorrente 

per euro 60 migliaia, riconducibili agli incentivi all’esodo corrisposti al personale 

interessato dalla procedura di mobilità; escludendo tali costi non ricorrenti, l’ebitda 

risulterebbe essere pari a euro 1.193 migliaia (circa il 6,4% dei ricavi operativi). 

 
 
Risultato operativo (Ebit) 
 
Il risultato operativo netto si mantiene sostanzialmente invariato rispetto al corrispondente 

periodo dell’anno precedente (-93 migliaia di euro contro -88 migliaia di euro). Le azioni 

strutturali sopra riportate, intraprese nel mese di giugno 2009, hanno contribuito a 

mantenere invariato il risultato operativo pur in presenza di una contrazione dei ricavi di 

vendita. 
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Risultato finanziario 
 
Il risultato finanziario relativo ai tre mesi del 2010 evidenzia oneri finanziari netti pari ad 

euro 151 migliaia (euro 332 migliaia al 31 marzo 2009). Tale decremento è ascrivibile alla 

riduzione dei tassi iniziata nel corso degli ultimi mesi del 2008 e proseguita nel 2009 e nel 

2010 (l’Euribor medio a 3 mesi è sceso dal 2% dei primi tre mesi del 2009 allo 0,6% del 

corrispondente periodo del 2010) ed alla riduzione dell’indebitamento finanziario netto 

rispetto ai primi tre mesi del 2009. Il Gruppo ha potuto beneficiare della riduzione dei 

tassi di interesse di mercato in quanto l’indebitamento risulta essere principalmente 

composto da finanziamenti a tasso variabile. Al fine di ridurre i rischi derivanti da un 

innalzamento dei tassi di interesse, sono state monitorate le condizioni espresse dal mercato 

finanziario per valutare adeguate forme di copertura. A tal fine, nel corso del trimestre sono 

stati stipulati due contratti di interest rate swap per un valore complessivo di euro 5 milioni, 

durata 4 anni a partire dal 31 luglio 2010, tasso medio ponderato 2,29%. 

 

Risultato ante imposte 
 
Il risultato consolidato ante imposte del primo trimestre 2010 è negativo per 244 migliaia di 

euro contro un risultato negativo di 420 migliaia di euro dello stesso periodo dell’anno 

precedente. 

Il risultato ante imposte è determinato al lordo delle imposte differite/anticipate riferite alle 

operazioni di consolidamento, a quelle effettuate in conformità ai principi IAS/IFRS e alle 

imposte correnti sul reddito del periodo. 

 
 
FATTI RILEVANTI DEL PRIMO TRIMESTRE 2010 
 

Per quanto riguarda i fatti di rilievo avvenuti nel corso del primo trimestre 2010, si segnala 

quanto segue: 

1. In data 4 marzo 2010 Gruppo Minerali Maffei S.p.A. ha assunto una partecipazione del 

51% del capitale sociale nella neo-costituita società egiziana Suez Company for 

Minerals mediante versamento di una prima tranche di Egp 1.750 migliaia (pari a circa 

euro 0,2 milioni)   

2. In data 10 marzo 2010 Gruppo Minerali Maffei S.p.A. ha incrementato la quota 

detenuta nella controllata Egyptian International Industrial Minerals for Trading & 
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Mining S.A.E. dal 55% all’85% mediante acquisto di una quota pari al 30% al prezzo di 

Egp 9.000 migliaia (pari a circa euro 1,2 milioni). 

3. In conseguenza delle assemblee straordinarie dei soci di Minerali Industriali S.p.A. e 

Tecnominerali S.p.A. del 25 novembre 2009 che hanno deliberato la fusione per 

incorporazione di quest’ultima in Minerali Industriali S.p.A., in data 18 marzo 2010 è 

stato stipulato l’atto di fusione presso il  Notaio Ghirlanda di Biella. L’operazione ha 

efficacia giuridica dal primo aprile 2010. 

 
 
FATTI RILEVANTI AVVENUTI DOPO IL 31 MARZO 2010 
 
Per quanto riguarda i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura del primo trimestre 2010, si 

segnala che l’Assemblea ordinaria dei Soci, riunitasi in data 29 aprile 2010, ha deliberato, 

oltre all’approvazione del bilancio dell’esercizio 2009: 

- la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione in carica fino all’approvazione del 

bilancio che chiuderà il 31 dicembre 2012. I nuovi consiglieri nominati 

dall’Assemblea,, il cui numero è stato ridotto da 8 a 6, sono Lodovico Ramon, Giorgio 

Bozzola, Sabrina Bozzola, Vera Ramon, Paolo Danasino e Andrea Bettini (consigliere 

indipendente). Il compenso annuo complessivo spettante al Consiglio di 

Amministrazione è stato deliberato in euro 120 migliaia; 

- la riconfigurazione della durata novennale dell’incarico di revisione a Deloitte & 

Touche S.p.A., già in essere nel triennio 2007-2009, per la revisione contabile del 

bilancio di esercizio, del bilancio consolidato e della revisione contabile limitata della 

relazione semestrale consolidata, nel rispetto della prescrizione dell’art. 159 c. 4 D.Lgs. 

58/1998 e quindi con efficacia globale per il periodo 2007-2015. 

 

Il Consiglio di Amministrazione tenutosi dopo la conclusione dell’Assemblea ha 

nominato Lodovico Ramon quale Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

Giorgio Bozzola quale Amministratore Delegato. 

 

FATTI CONTINGENTI  
 
Il Gruppo non presenta significative passività di cui non siano già state fornite 

informazioni sia nella presente relazione che in quelle relative a periodi precedenti o 

che non siano coperte da adeguati fondi. 
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AZIONI PROPRIE 
 
Al 31 marzo 2010 le azioni proprie possedute da Gruppo Minerali Maffei S.p.A. 

ammontano a n. 42.866 e sono iscritte in bilancio per un controvalore di euro 782 

migliaia. Come previsto dai principi contabili IAS/IFRS il controvalore delle azioni 

proprie è stato portato a diretta diminuzione del patrimonio netto. 

 
 
ANDAMENTO DEL TITOLO AZIONARIO 
 
Gruppo Minerali Maffei è quotato al Mercato Telematico Azionario, segmento Standard 

(Classe1), della Borsa Italiana dal 1° dicembre 2008. 

 

Nel corso primo trimestre dell’esercizio 2010 il titolo presenta un trend lievemente positivo 

passando da un valore di euro 4,75 di inizio anno ad un valore di euro 5,05 al 31 marzo 

2010.  

Il valore massimo raggiunto è stato di euro 5,16 contro un minimo di euro 4,50; il valore 

medio fatto registrare nei primi 3 mesi del 2010 è stato pari ad euro 4,77 per azione. 

 
 
PREVISIONI PER L'ESERCIZIO 2010 
 
I principali mercati di sbocco della produzione del Gruppo sono quello delle piastrelle, del 

vetro (piano e cavo) e dei sanitari. A causa della perdurante difficile situazione economica, 

nel primo semestre dell’esercizio in corso le vendite sono stimate in contrazione del 10% 

circa, salvo che non si verifichino effetti positivi di controtendenza dei mercati di 

riferimento.  

Il Gruppo si pone l’obiettivo di proseguire nel contenimento dell’indebitamento, di 

razionalizzare il proprio apparato produttivo e gestionale, con una riduzione dei costi fissi e 

di struttura. 

 



GRUPPO MINERALI MAFFEI - BILANCIO CONSOLIDATO

Note

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

2.244

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI (2)

9.903
2.216

- di natura finanziaria

- TFR e altri fondi del personale

(migliaia di euro)

1.113

51.330
ATTIVITA' DESTINATE AD ESSERE CEDUTE

70.487

Altre attività non correnti

- Altri crediti e attività non correnti
961

126.830

- Attività per imposte anticipate 1.523

- Rimanenze di magazzino
- Crediti commerciali, vari e altre attività

13.363
35.723

2.881

- Capitale emesso e riserve attribuibili ai soci della controllante 

- Debiti commerciali, per imposte, vari e altre passività

TOTALE PASSIVITA' (1 + 2)

ATTIVITA' NON CORRENTI
48.847Immobilizzazioni materiali

22.449
38.856

72.740

- Partecipazioni

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 

- Passività finanziarie correnti 16.407

- di natura finanziaria
- di natura non finanziaria
TOTALE PASSIVITA' DESTINATE AD ESSERE CEDUTE (3)

-
-
-

PASSIVITA' DESTINATE AD ESSERE CEDUTE

- Fondo imposte differite
- Fondi rischi e oneri futuri

PASSIVITA' CORRENTI
TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI (1) 33.884

9.947
2.112

126.830

- Interessenze di pertinenza di terzi 15.096
38.994

PATRIMONIO NETTO

- di natura non finanziaria
TOTALE ATTIVITA' DESTINATE AD ESSERE CEDUTE (3)

5.013
5.013

- Passività finanziarie non correnti 18.884

TOTALE PATRIMONIO NETTO 54.090

-

31.12.2009

Immobilizzazioni immateriali 18.043

ATTIVITA' CORRENTI
TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI (1)

TOTALE ATTIVITA' (1 + 2 + 3)

PASSIVITA' NON CORRENTI

- Cassa e disponibilità liquide
TOTALE ATTIVITA' CORRENTI (2)

-
- Crediti finanziari e titoli --

31.3.2010

49.147
18.176

- Partecipazioni

1.232
1.121
1.543

71.219

48.491

-
4.912

12.347
34.491

-

1.653

37.445
15.141
52.586

4.912

124.622

124.622

22.085
39.035

-

Situazione patrimoniale-finanziaria consolidata al 31 marzo 2010 e 31 dicembre 2009

-
-

72.036

33.001

16.950

18.278
2.664
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GRUPPO MINERALI MAFFEI - BILANCIO CONSOLIDATO

(migliaia di euro) Note

Ricavi 18

Altri ricavi e proventi 19

Totale ricavi e proventi operativi 

Acquisti di materie prime, di consumo e sussidiarie 20

Costi per prestazioni di servizi 21

    - di cui non ricorrenti -        -        

Costi del personale 22

    - di cui non ricorrenti 60 -        

Altri costi operativi 23

Variazione delle rimanenze 24

Totale costi operativi 

RISULTATO OPERATIVO LORDO

Ammortamenti  e svalutazioni 25

Accantonamenti 26

(Plusvalenze)/Minusvalenze da realizzo di attività non correnti 27

Svalutazioni di valore attività non correnti 

RISULTATO OPERATIVO 

Proventi finanziari 28

Oneri finanziari 29

RISULTATO ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO PRIMA 
DELLE IMPOSTE

Imposte anticipate / (differite) 30

RISULTATO ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO

Utile (perdita) netto/a da attività cessate/destinate alla vendita 31

RISULTATO DEL PERIODO

- Soci della controllante 32

- Interessenze di pertinenza di terzi 33

- Risultato per azione

- Risultato per azione da attività operative

(migliaia di euro) Note

RISULTATO DEL PERIODO

Differenze cambio deriv. dalla conversione dei bilanci delle impr. estere

Utili/(perdite) sugli strumenti di copertura di flussi finanziari (cash flow 
hedge)

Totale altre componenti del conto economico complessivo 10

TOTALE RISULTATO COMPLESSIVO DEL PERIODO

- Soci della controllante

- Interessenze di pertinenza di terzi

(55)

62 383

(295) (462)

(237) (417)

(357) (845)

(3) (45)

(58) (45)

-                      

(0,06)

17.431 19.597

1.133 1.513

(93)

1.386

9

(268)

(88)

Conto economico complessivo consolidato per i periodi chiusi al 31 marzo 2010 e 2009

I trimestre 2010 I trimestre 2009

(417)

63 392

3

(420)

60

(392)

(169) 30

18.342

222

3.259

-                      

169

Conto economico consolidato per i periodi chiusi al 31 marzo 2010 e 2009

12.00610.133

I trimestre 2010

21.11018.564

3.264

I trimestre 2009

20.941

2.959

998

(300) (809)

35

(254)

103

2.446

(24)

(0,14)

(0,05) (0,14)

1.505

513

855

(244)

31

595

31 -                      

(237) (417)
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GRUPPO MINERALI MAFFEI 

Capitale 
Sociale

Riserva 
Legale

Riserva di 
Traduzione

Riserva di 
copertura

Altre 
riserve

Riserva 
adozione

Principi IAS

Riserva da 
fair value

Risultato 
d'esercizio

Totale 
Gruppo

Quota di 
Terzi

Totale

Patrimonio Netto al 31.12.2008 6.000 734 (88) 31.733 1.4 58 2.153 (3.240) 38.750 13.786 52.536

Destinazione del risultato d'esercizio 2008
- Riserva legale -              -             
- Altre riserve (3.240) 3.240 -              -             
- Distribuzione dividendi -              -             

Variazione della riserva di traduzione ed altre (36) (36)              (9) (45)             

Risultato primo trimestre 2009 (809) (809)            392 (417)           

Patrimonio Netto al 31.3.2009 6.000 734 (124) -              28.493 1.458 2.153 (809) 37.905 14.169 52.074

Patrimonio Netto al 31.12.2009 6.000 734 (166) -              28.493 1.458 2.442 33 38.994 15.096 54.090

Destinazione del risultato d'esercizio 2009
- Altre riserve 33 (33) -              -             

Variazione della riserva di traduzione (2) (2)                (1) (3)               

Variazione "hedging reserve" (55) (55)              (55)             

Aumento quota partecipativa in Eiimtm S.A.E. (1.192) (1.192)         (17) (1.209)        

Risultato primo trimestre 2010 (300) (300)            63 (237)           

Patrimonio Netto al 31.3.2010 6.000 734 (168) (55) 27.33 4 1.458 2.442 (300) 37.445 15.141 52.586

Prospetto di movimentazione del patrimonio netto co nsolidato                                                                                                                                                   
(dati in migliaia di euro)

 22



GRUPPO MINERALI MAFFEI

RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO
(in migliaia di euro) 

Descrizione I trimestre 2010 I trimestre 2009

Flusso monetario da attivita corrente

Risultato dei soci della controllante (300) (809)
Risultato di pertinenza dei terzi 63 392
Ammortamenti e svalutazioni 1.386 1.546
Variazione netta fondi rischi (104) 10
Variazione netta T.F.R. (217) (150)

Flusso di cassa della gestione corrente ( A ) 828 989

Variazione delle rimanenze 1.016 866
Diminuzione (aumento) crediti commerciali 1.089 3.274
Aumento (diminuzione) debiti commerciali (364) (3.769)
Variazione netta imposte differite/anticipate 24 4

Variazione delle attività e passività del periodo ( B ) 1.765 375

Flusso monetario netto da attività d'esercizio  ( C ) = ( A ) + ( B ) 2.593 1.364

Disinvestimenti/(Investimenti) netti in immobil. materiali nette (1.343) (772)
Disinvestimenti/(Investimenti) netti in immobil. immateriali nette (333) (2)
Decremento (incremento) immobilizzazioni finanziarie (279) 247
Diminuzione (aumento) attività destinate ad essere cedute 101 -

Flusso di cassa da attività d'investimento ( D ) (1.854) (527)

Aumento (diminuzione)  passività finanz. non correnti (606) 4.700
Aumento (diminuzione)  passività finanz. correnti 543 (5.836)
Effetto sul patr. netto della variaz. dell'interessenza in Eiimtm S.A.E. (1.209) -
Variazione "hedging reserve" (55) -
Altre variazioni del patrimonio netto (3) (45)

Flusso di cassa da attività di finanziamento ( E ) (1.330) (1.181)

Flusso di cassa netto del periodo ( C + D + E ) (591) (344)

Disponibilità liquide nette iniziali 2.244 2.106

Disponibilità liquide nette finali 1.653 1.762

 23
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NOTE ESPLICATIVE SPECIFICHE AI  PROSPETTI CONTABILI  
CONSOLIDATI 

 
 
A. INDICAZIONI GENERALI 
 
Gruppo Minerali Maffei S.p.A. (la Società) è una società per azioni costituita in Italia, 

registrata presso l'Ufficio del Registro delle imprese di Novara avente capitale sociale 

interamente versato di euro 6.000.170. Le principali attività della Società e delle sue 

controllate (il Gruppo) sono: estrazione, trattamento e vendita di materie prime per 

ceramica, piastrelle, sanitari, vetreria, inclusa la costruzione e la rivendita di impianti nei 

settori di cui sopra, sia in conto proprio, sia per conto terzi ed altre attività accessorie alle 

precedenti. 

 
 
B. DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ 
 
La situazione contabile consolidata trimestrale al 31 marzo 2010 è stata redatta in 

conformità ai Principi Contabili Internazionali (“IFRS") emessi dall’International 

Accounting Standards Board (“IASB”) ed adottati dall’Unione Europea. 

 

Il resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2010 è stato predisposto secondo quanto 

indicato dall’art. 154-ter del Decreto Legislativo n. 58/1998 nonché dalle disposizioni 

Consob in materia; pertanto non sono state adottate le disposizioni del principio contabile 

internazionale relativo all’informativa finanziaria infrannuale (IAS 34 – Bilanci intermedi). 

  

Per IFRS si intendono anche tutti gli “Internation Financial Reporting Standards” (“IFRS”), 

tutti gli “International Accounting Standards” (“IAS” ) tutte le interpretazioni 

dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (“IFRIC” ), 

precedentemente denominate Standing Interpretation Committee (“SIC” ) adottati 

dall’Unione Europea alla data di approvazione del presente resoconto intermedio di 

gestione da parte del Consiglio di Amministrazione della società capogruppo e contenuti 

nei relativi regolamenti U.E. pubblicati a tale data. 
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C. CRITERI DI REDAZIONE 
 
I prospetti contabili consolidati sono stati preparati sulla base delle situazioni contabili al 31 

marzo 2010 predisposte dalle singole società incluse nell’area di consolidamento e 

rettificate, ove necessario, ai fini di allinearle ai principi contabili ed ai criteri di 

classificazione del Gruppo conformi agli IFRS. 

 

Tutti i valori riportati nei prospetti contabili consolidati e nelle presenti note esplicative 

sono espressi in migliaia di euro e pertanto gli stessi possono presentare per effetto degli 

arrotondamenti, marginali scostamenti rispetto agli analoghi importi espressi in unità di 

euro. 

 

La situazione contabile consolidata chiusa al 31 marzo 2010 è comparata, per quanto 

riguarda la situazione patrimoniale-finanziaria, con il bilancio consolidato chiuso al 31 

dicembre 2009 e, per il conto economico, con la situazione contabile consolidata chiusa al 

31 marzo 2009, redatti in omogeneità di criteri.   

 

D. ADOZIONE DI NUOVI PRINCIPI CONTABILI 
 
IAS 1 revised – Presentazione del bilancio 

La nuova versione dello IAS 1 proibisce la presentazione delle componenti di reddito quali 

proventi ed oneri (definite “variazioni generate da transazioni con i non-soci”) nel prospetto 

delle variazioni di patrimonio netto, richiedendone separata indicazione rispetto alle 

variazioni generate da transazioni con i soci.  

Secondo la versione rivista dello IAS 1, infatti, tutte le variazioni generate da transazioni 

con i non-soci devono essere evidenziate in un unico prospetto separato che mostri 

l’andamento del periodo (prospetto degli utili e delle perdite complessivi rilevati) oppure in 

due separati prospetti (conto economico e prospetto degli utili e delle perdite complessivi 

rilevati). Tali variazioni devono essere evidenziate separatamente anche nel Prospetto delle 

variazioni di patrimonio netto.  

 

Il Gruppo ha applicato la versione rivista dello IAS 1 in modo retrospettivo al resoconto 

intermedio di gestione al 31 marzo 2009, scegliendo di evidenziare tutte le variazioni 

generate da transazioni con i non-soci in due prospetti separati intitolati rispettivamente 
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“conto economico consolidato” e “conto economico complessivo consolidato”, ed ha 

conseguentemente modificato la presentazione del prospetto delle variazioni di patrimonio 

netto.  

 

Si segnala che le modifiche apportate agli IFRS non hanno avuto effetto sul presente 

resoconto intermedio di gestione. 

 

IAS 27 revised – Bilancio consolidato e separato 

Le modifiche allo IAS  27 riguardano principalmente il trattamento contabile di transazioni 

o eventi che modificano le quote di interessenza in società controllate e l’attribuzione delle 

perdite della controllata alle interessenze di pertinenza di terzi. In particolare, lo IAS 27 

revised prevede che una volta ottenuto il controllo di una società, le transazioni in cui la 

controllante acquisisce o cede ulteriori quote di minoranza, senza modificare il controllo 

esercitato sulla controllata, sono delle transazioni con i soci e pertanto devono essere 

riconosciute a patrimonio netto. Ne consegue che il valore contabile della partecipazione di 

controllo e delle interessenze di pertinenza di terzi devono essere rettificati per riflettere la 

variazione di interessenza nella controllata e ogni differenza tra l’ammontare della rettifica 

apportata alle interessenze di pertinenza di terzi ed il fair value del prezzo pagato o ricevuto 

a fronte di tale transazione è rilevata direttamente nel patrimonio netto ed è attribuita ai soci 

della controllante. Non vi saranno pertanto rettifiche al valore dell’avviamento né utili o 

perdite rilevati nel conto economico.  

Gli oneri accessori derivanti da tali operazioni devono, inoltre, essere iscritti a patrimonio 

netto in accordo con lo IAS 32 par. 35. 
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E. AREA DI CONSOLIDAMENTO 
 
La situazione contabile consolidata al 31 marzo 2010 comprende i dati patrimoniali ed 

economici di Gruppo Minerali Maffei S.p.A. (Capogruppo) e delle società operative di cui 

la Capogruppo possiede, direttamente o indirettamente, più del 50% del Capitale Sociale, 

oppure esercita un’influenza dominante sulla gestione di tali società. 

Il metodo utilizzato per il consolidamento è quello dell’integrazione globale. 

Area di Consolidamento 

Società consolidate con il metodo dell’integrazione globale 

% Partecipazione Ragione 
Sociale 

Sede 
Legale 

Capitale 
Sociale 

Partecipazione 
al nominale 

Azioni o  
Quote 
(x 000) Diretta Indiretta 

Note 

Minerali Industriali S.p.A. Novara 7.500.000 7.500.000 7.500 100,00% -  

Tecnominerali S.p.A. Novara 4.000.000 4.000.000 4.000 66,40% 33,60%  

Maffei Sarda Silicati S.p.A. Florinas (SS) 6.600.000 3.306.600 3.307 50,10% -  

Minerali Industriali Tunisia S.A. Kairouan (Tunisia) 4.250.000 2.460.867 1.968 80,00% - (1) 
Egyptian Int.Ind. Minerals  
For Trading & Mining S.A.E. Cairo (Egitto) 250.000 1.226.605 213 85,00% - (2) 

Luciano Politi e Figli S.r.l. Novara 60.000 60.000 60 - 100%  

 
Società consolidate con il metodo del Patrimonio Netto 

Ragione 
Sociale 

Sede 
Legale 

Capitale 
Sociale 

Partecipazione 
al patrimonio netto 

Azioni o  
Quote 
(x 000) 

% Partecipazione Note 

Sahel Line S.r.l. Genova 200.000 126.813 100 50% -  

Seagull S.r.l. S. Giusta (Oristano) 103.480 556.555 2 - 40%  

(1)  Valori originari espressi in valuta locale - Dinari Tunisini al 31.03.2010 1 Euro = 1,89327  Dinari Tunisini 
(2) Valori originari espressi in valuta locale - Lira Egiziana al 31.03.2010  1 Euro = 7,42002 Lire Egiziane 

 

In data 10 marzo 2010 la controllante Gruppo Minerali Maffei S.p.A. ha incrementato la 

quota detenuta nella controllata Egyptian International Industrial Minerals for Trading & 

Mining S.A.E. dal 55% all’85% mediante acquisto di una quota pari al 30% al prezzo di 

Egp 9.000 migliaia (1.209 migliaia di euro). La differenza tra il prezzo di acquisto e la 

quota di patrimonio netto acquisita (pari ad euro 1.192 migliaia) è stata contabilizzata a 

riduzione del patrimonio netto di competenza dei soci della controllante, in accordo a 

quanto previsto dal principio IAS 27 Revised. 
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Sono state escluse dall’area di consolidamento le seguenti partecipazioni: 

Partecipazioni non consolidate 
% Partecipazione Ragione 

Sociale 
Sede 

Legale 

Capitale 
Sociale  

(*) 

Valore di 
bilancio (€) 

Azioni o  
Quote 
(x 000) Diretta Indiretta 

Note 
 

Ditrau Mining Co. S.r.l. Ditrau (Romania) 16.500 15.800 165 100,00%  (1) 

Nephtech Minerals Ltd Hyderabad (India) 1.000.000 19.894 935 93,50%  (2) 

Suez Company for Minerals Cairo (Egitto) 22.500.000 236.000 115 51%  (3) 

Sables et Mineraux S.a. Sousse (Tunisia) 150.000 79.149 15 - 99% (4) 

(*) Valori originari espressi in valuta locale  

(1) Nuovo Leu Romeno al 31.03.2010 1 Euro = 4,097 Nuovi Lei Romeni 

(2) Rupie Indiane al 31.03.2010 1 Euro = 60,514 Rupie Indiane 

(3) Lire Egiziane al 31.03.2010 1 Euro = 7,42002 Lire Egiziane 

(4) Dinari Tunisini al 31.03.2010 1 Euro = 1,89327  Dinari Tunisini 

 

Le società elencate non sono state consolidate in quanto non operative. 

 

I cambi utilizzati al fine del consolidamento sono quelli “correnti” alla data del 

consolidamento (ovvero il 31 marzo 2010) per le poste della situazione patrimoniale-

finanziaria (salvo quelle di patrimonio netto che sono al cambio originale di formazione 

delle varie poste) e quelli medi dei primi 3 mesi del 2010 per le poste del conto economico.  

Le uniche valute estere convertite nel consolidamento sono il Dinaro Tunisino e la Lira 

Egiziana. 

 

 2010 2009 

Euro/Dinaro Tunisino – Cambio puntuale al 31 marzo 1,89 1,86 

Euro/Dinaro Tunisino – Cambio medio gennaio-marzo  1,89 1,84 

Euro/Dinaro Tunisino – Cambio puntuale al 31 dicembre - 1,90 

Euro/Lira Egiziana – Cambio puntuale al 31 marzo 7,42 7,50 

Euro/Lira Egiziana – Cambio medio gennaio-marzo 7,57 7,27 

Euro/Lira Egiziana – Cambio puntuale al 31 dicembre - 7,91 
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NNOOTTEE  DDII   CCOOMMMMEENNTTOO  AALLLLAA  SSII TTUUAAZZII OONNEE  PPAATTRRII MMOONNII AALLEE--FFII NNAANNZZII AARRII AA  

CCOONNSSOOLLII DDAATTAA  

Di seguito vengono analizzate le voci della situazione contabile consolidata al 31 marzo 

2010 seguendo l’ordine progressivo delle note. 

Tutti i valori nelle tabelle che seguono sono espressi in migliaia di euro. 

 

1. Immobilizzazioni materiali 
 

Le immobilizzazioni materiali sono pari a 49.147 migliaia di euro al 31 marzo 2010 (48.847 

migliaia di euro al 31 dicembre 2009).  

 

Nei primi tre mesi del 2010 gli investimenti netti ammontano ad euro 1.343 migliaia e si 

riferiscono principalmente all’acquisizione di terreni ricadenti nelle aree delle concessioni 

minerarie detenute e ad impianti e macchinari specifici destinati a migliorare il processo 

produttivo. Gli ammortamenti del periodo sono pari ad euro 1.043 migliaia. 

 

La voce terreni e fabbricati rappresentata dai terreni ed aree industriali ,viene valutata al fair 

value risultante dalle perizie estimative redatte nei mesi di dicembre 2009 e gennaio 2010 

da valutatore indipendente. Di seguito viene dettagliato il valore relativo a ciascuno 

stabilimento/area che rappresentano la quota preponderante della voce Terreni e Aree 

industriali (importi in migliaia di euro): 
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Società 
Descrizione 

Bene Località 
Valore di 
carico (A) 

Fair Value 
(B) 

Rivalut.     
(B) – (A) 

Minerali Industriali 
S.p.A. 

Aree 
Industriali 

Lozzolo (VC) 1.636 2.095 459 

Minerali Industriali 
S.p.A. 

Aree 
Industriali 

Cacciano di 
Masserano (BI) 

611 2.310 1.699 

Minerali Industriali 
S.p.A. 

Area 
industriale 

Porto Marghera 
(VE) 

2.542 5.430 2.888 

Minerali Industriali 
S.p.A. 

Aree 
Industriali Verbania (VB) 987 3.200 2.213 

Minerali Industriali 
S.p.A. 

Aree/Capann. 
industriali 

Piombino (LI) 533 2.150 1.617 

Minerali Industriali 
S.p.A. 

Aree/Capann. 
industriali 

Sondalo (SO) 224 225 1 

Minerali Industriali 
S.p.A. 

Aree/Capann. 
industriali 

Campiglia 
Marittima (LI) 

406 470 64 

Minerali Industriali 
S.p.A. 

Aree/Capann. 
industriali 

Boca (NO) 902 915 13 

Maffei Sarda Silicati 
S.p.A. 

Aree 
industriali 

Florinas – Orani 8.273 9.824 1.551 

Minerali Industriali 
Tunisia S.A. 

Aree/Capann.i
ndustriali 

Oueslatia, Sousse 
(Tunisia) 

3.095 3.413 318 

Gruppo Minerali 
Maffei S.p.A. 

Terreno Bocenago (TN) 
 

34 
35 1 

Tecnominerali S.p.A. 
Aree/Capann. 
industriali 

Darzo (TN) 348 1.288 940 

Tecnominerali S.p.A. 
Aree/Capann. 
industriali 

Gallese (VT) 1.172 1.175 3 

Tecnominerali S.p.A 
Aree/Capann. 
industriali 

Bernate Ticino 
(MI) 

1.109 1.345 236 

Totale   21.872 33.875 12.003 

 

Le rivalutazioni sopra indicate sono state imputate ad apposita riserva di patrimonio netto, 

al netto dell’iscrizione delle relative imposte differite, con l’indicazione dell’eventuale 

quota di terzi laddove spettante. Trattandosi di terreni ed aree industriali il valore netto 

contabile non è soggetto ad ammortamento. 

 

2. Immobilizzazioni immateriali 
 

Le immobilizzazioni immateriali presentano un saldo di 18.176 migliaia di euro al 31 

marzo 2010 (18.043 migliaia di euro al 31 dicembre 2009). 

 

Tutte le immobilizzazioni immateriali, ad eccezione dell’avviamento, hanno una durata 

limitata definita nel tempo, e vengono ammortizzate in relazione alla durata stessa, dopo 

averne considerata la loro utilità futura. 
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In seguito all’acquisizione e successivo consolidamento del gruppo Maffei, si è ritenuto 

opportuno allocare alle concessioni minerarie, a far data dal 1 aprile 2007, per euro 11.672 

migliaia, la differenza tra l’importo pagato ed il valore del patrimonio netto pro quota del 

gruppo Maffei sulla base di una valutazione peritale; più precisamente l’allocazione della 

citata differenza è stata imputata principalmente alle concessioni di Maffei Sarda S.r.l. (ora 

Maffei Sarda Silicati S.p.A.) e solo in via residuale alle concessioni di Maffei S.p.A. (ora 

Gruppo Minerali Maffei S.p.A.) Il valore netto contabile al 31 marzo 2010 di tali 

concessioni è pari ad euro 10.585 migliaia. 

 

3. Partecipazioni 
 

La voce “partecipazioni” è composta dalle seguenti quote societarie: 

Ragione Sede Capitale % di Valore 

Sociale Legale Sociale possesso Bilancio 
Note 

   valuta/000  €/000  

Ditrau Mining Co. S.r.l. Ditrau (Romania) 17 100 16 (1) 

Nephtech Minerals Ltd Hyderabad (India) 1.000 93,50 20 (2) 

Les Carrieres de Oueslatia S.a.r.l. M'Rakib El Oueslatia (Tunisia) 15 49 6 (3) 

Minerali Industriali Romania S.r.l. Bucarest (Romania) 16 10 41 (1) 

Sotusem S.a.r.l. Oueslatia (Tunisia) 10 49 3 (3) 

Terminal Calata Orlando S.r.l. Livorno 416 25 122  

Sahel Line S.r.l. Genova 200 50 126  

Sable et Mineraux S.a. Sousse (Tunisia) 150 99 79 (3) 

Suez Company for Minerals Cairo (Egitto) 22.500 51 236 (4) 

Seagull S.r.l. S. Giusta (Oristano) 103 40 556  

Altre partecipazioni minori in consorzi e cooperative  27   

Totale      1.232   

(1) Nuovo Leu Romeno al 31.03.2010 1 Euro = 4,097 Nuovi Lei Romeni   
(2) Rupie Indiane al 31.03.2010 1 Euro = 60,514 Rupie Indiane     
(3) Dinari Tunisini al 31.03.2010 1 Euro = 1,89327 Dinari Tunisini     
(4) Lire Egiziane al 31.03.2010 1 Euro = 7,42002 Lire Egiziane   

 

Le società Sahel Line S.r.l. e Seagull S.r.l. sono state valutate con il metodo del patrimonio 

netto. 
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Le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio sono di seguito riportate: 

(dati in migliaia di euro) 31.12.2009 Incrementi Decrementi Rival/sval. 31.03.2010 

Ditrau Mining Co. S.r.l. 16 - - - 16 

Nephtech Minerals Ltd 20 - - - 20 

Les Carrieres de Oueslatia S.a.r.l. 6 - - - 6 

Minerali Industriali Romania S.r.l. 41 - - - 41 

Sotusem S.a.r.l. 3 - - - 3 

Terminal Calata Orlando S.r.l. 122 - - - 122 

Sahel Line S.r.l. 143 - - (17) 126 

Seagull S.r.l. 584 - - (28) 556 

Suez Company for Minerals - 79 - - 79 

Sable et Mineraux S.a. - 236 - - 236 

Altre partecipazioni minori 26 1 - - 27 

Totale 961 316 - (45) 1.232 

 

4. Altri crediti e attività non correnti 
 

La posta presenta un saldo di 1.121 migliaia di euro al 31 marzo 2010 (1.113 migliaia di 

euro al 31 dicembre 2009). Tale posta si riferisce per euro 137 migliaia al credito vantato da 

Gruppo Minerali Maffei S.p.A. verso la società collegata tunisina Les Carrieres de 

Oueslatia S.a.r.l. e per euro 800 migliaia a liquidità vincolata presso un istituto di credito 

per effetto dell’esecutività provvisoria di atti notificati al Gruppo Minerali Maffei S.p.A. in 

seguito a richieste avanzate da alcuni autotrasportatori come successivamente commentato. 

 

5. Attività per imposte anticipate 
 

Sono state iscritte imposte anticipate, esigibili oltre l'esercizio, per l'importo di euro 1.543 

migliaia (1.523 migliaia di euro al 31 dicembre 2009), relativamente sia alle operazioni di 

adeguamento ai principi Ias/Ifrs sia alle differenze temporanee fra i redditi imponibili delle 

società del Gruppo ed i redditi civilistici, che si riverseranno nei periodi futuri, determinate 

principalmente su fondi tassati, svalutazioni di immobilizzazioni immateriali e altro. 
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6. Rimanenze di magazzino 
 

Le rimanenze di magazzino sono così dettagliate: 

(dati in migliaia di euro) 31.03.2010 31.12.2009 Variazione Variaz. % 

Materie prime, sussidiarie e di consumo 4.674 4.769 -95 -2% 

Prodotti in corso di lavor. e semilavorati 1.381 1.371 +10 +1% 

Prodotti finiti e merci 6.292 7.223 -931 -13% 

Totale 12.347 13.363 -1.016 -8% 

 
Il decremento delle rimanenze di magazzino ha carattere ordinario ed è dovuto ad una 

strategia di contenimento dei volumi delle scorte al fine di contenere il livello di capitale 

circolante e capitale investito. Il saldo al 31 marzo 2010 è esposto al netto del fondo 

obsolescenza magazzino pari a euro 701 migliaia, incrementato di euro 20 migliaia rispetto 

al 31 dicembre 2009 al fine di adeguarlo al deprezzamento stimato sulla base delle analisi 

effettuate delle scorte a lento rigiro e/o obsolete. 

 

7. Crediti commerciali, vari e altre attività 
 
Il saldo complessivo al 31 marzo 2010 ammonta a 34.455 migliaia di euro, contro 35.723 

migliaia di euro al 31 dicembre 2009, ed è ripartito come segue: 

(dati in migliaia di euro)  31.03.2010 31.12.2009 Variazione Variaz.% 

Crediti verso clienti 27.877 29.109 -1.232 -4% 

Crediti verso imprese controllate 36 36 - - 

Crediti tributari 3.002 2.982 +20 +1% 

Verso altri 1.905 1.878 +27 +1% 

Ratei attivi 41 - +41 +100% 

Risconti attivi 1.630 1.718 -88 -5% 

Totale 34.491 35.723 -1.232 -3% 

 

I crediti verso clienti sono esposti al netto del fondo svalutazione crediti pari a 1.581 

migliaia di euro (euro 1.437 migliaia al 31 dicembre 2009). Tali crediti comprendono 

ammontari vantati verso clienti Italia e verso clienti esteri i cui saldi sono comunque 

denominati dall’origine in euro pertanto la ripartizione dei crediti stessi per area geografica 

e per Paese di origine non risulta significativa. 

Il decremento dei crediti verso clienti è dovuto principalmente alla contrazione dei volumi 

venduti nel corso dei primi tre mesi dell’anno rispetto allo stesso periodo dell’esercizio 
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precedente ed alla riduzione dei ricavi per trasporti quale conseguenza del mutamento, per 

alcuni clienti del Gruppo, delle clausole di vendita da “franco destino” a “franco partenza”. 

 

I crediti tributari sono composti da crediti verso l’erario per imposte, di cui le più rilevanti 

sono IVA e acconti IRES pagati nel corso del periodo di riferimento. 

 

I risconti attivi sono principalmente composti dal risconto del costo di patto di non 

concorrenza stipulato con IRIS Ceramica (per 1.139 migliaia di euro). Si precisa che tale 

patto è stato sottoscritto contestualmente all’acquisizione del pacchetto di maggioranza di 

Maffei S.p.A. (27 febbraio 2007) e prevede l’impegno da parte di IRIS Ceramica e società 

collegate di non svolgere, per 5 anni da tale data, attività in concorrenza con Gruppo 

Minerali, Maffei e controllate nel settore delle materie prime per ceramiche (piastrelle e 

sanitari) e vetro. 

 

I crediti verso altri sono composti principalmente da crediti per contributi statali per euro 

705 migliaia a fronte di ricerche minerarie ex legge 752/82, euro 50 migliaia per contributi 

in conto interessi su finanziamenti agevolati ed euro 270 migliaia di contributo in conto 

esercizio ex legge 46/82 e L. 488/92.  

In particolare tali crediti includono: 

- euro 522 migliaia per contributi riconosciuti con decreto del Ministero dello Sviluppo 

economico ai sensi della legge 752/82 e relativi a ricerche minerarie svolte in Paesi esteri 

(principalmente Brasile e Romania). 

- euro 31 migliaia di cui alla domanda di contributo in conto esercizio ex L. 46/82, da parte 

della società controllata Maffei Sarda Silicati S.p.A. con riferimento alle spese sostenute 

nell’esercizio 2006/2007. Tale ammontare rappresenta il residuo 10% ancora da 

incassare; una quota del 90% di tale contributo, pari ad euro 279 migliaia, è stata 

incassata nei primi giorni di agosto 2009; 

- euro 59 migliaia per contributi deliberati in esercizi precedenti ex Legge 488/92 a favore 

della controllata Maffei Sarda Silicati S.p.A. approvati con specifico decreto del 20 marzo 

2006 dal Ministero delle Attività Produttive. Tali contributi sono stati riflessi nel conto 

economico dell’esercizio 2007, esercizio in cui tali contributi sono divenuti di certa 

determinazione con decreto. Tale ammontare rappresenta il residuo 10% ancora da 
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incassare; una quota del 90% di tale contributo, pari ad euro 535 migliaia, è stata 

incassata nei primi giorni di agosto 2009; 

- euro 147 migliaia per contributi riconosciuti con decreto dal Ministero dell’Industria e 

dell’Artigianato nell’esercizio 1994 ai sensi della Legge 752/82 a favore della controllata 

Maffei Sarda Silicati S.p.A. Il finanziamento agevolato risulta, alla data del 31 dicembre 

2009, già estinto. La contropartita economica di tale contributo è stata riflessa nei conti 

economici degli esercizi in cui sono stati addebitati gli interessi sul finanziamento 

agevolato. Tale credito rappresenta il residuo ancora da incassare dell’originario credito 

di euro 851 migliaia; una quota pari ad euro 704 migliaia è stata incassata in data 24 

dicembre 2009. 

 

8��Cassa e disponibilità liquide 
 
L’ammontare delle disponibilità liquide è pari a 1.653 migliaia di euro (2.244 migliaia di 

euro al 31 dicembre 2009). Il saldo al 31 marzo 2010 si riferisce alle giacenze sui conti 

correnti bancari per 1.617 migliaia di euro e alle giacenze di cassa ed assegni in cassa per 

euro 36 migliaia. 

 

9��Attività destinate ad essere cedute - di natura non finanziaria 
 
La voce presenta saldo pari a 4.912 migliaia di euro al 31 marzo 2010 (5.013 migliaia di 

euro al 31 dicembre 2009) e comprende i terreni sui quali erano situati gli stabilimenti di 

Darzo (TN) e di Piombino (LI), per un valore rispettivamente di euro 1.288 migliaia e di 

euro 2.150 migliaia e gli impianti ed altre immobilizzazioni destinate alla cessione situati in 

questi stabilimenti. Come precedentemente descritto, nel corso del 2009 il Gruppo, 

proseguendo nel piano di razionalizzazione produttiva, ha chiuso tali stabilimenti 

trasferendo la produzione presso le altre unità produttive di proprietà ed ha posto in vendita 

i terreni; il relativo valore è stato riclassificato dalle “immobilizzazioni materiali” alle 

“attività destinate ad essere cedute”. Pur non essendo ancora pervenute offerte vincolanti, si 

ritiene che sulla base delle trattative avviate nonché del mandato a vendere assegnato per 

taluni beni, il valore netto contabile sia ampiamente recuperabile pertanto non sono state 

apportate svalutazioni. 
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10. Capitale emesso e riserve attribuibili ai soci della controllante 
 
Il Capitale Sociale è costituito da n. 6.000.170 di azioni ordinarie prive del valore nominale. 

 

Il patrimonio netto attribuibile ai soci della controllante è pari ad euro 37.445 migliaia (euro 

38.994 migliaia al 31 dicembre 2009); il decremento è principalmente riconducibile alla 

contabilizzazione a riduzione del patrimonio netto, in accordo alle nuove disposizioni 

contenute nel principio IAS 27 Revised applicabili nei casi di variazione di interessenza in 

società già precedentemente controllate, della differenza tra costo di acquisto del 30% del 

capitale sociale di Eiimtm S.A.E. e la corrispondente quota di patrimonio netto della società 

(euro 1.192 migliaia).  

 

�  Altre componenti del conto economico complessivo 

Le altre componenti del conto economico complessivo sono negative per euro 58 migliaia 

(negative per euro 45 migliaia al 31 marzo 2009) e si riferiscono alle differenze cambio 

derivanti dalla conversione nella valuta di consolidamento dei bilanci delle società estere 

Minerali Industriali Tunisia S.A. e EIIMTM S.A.E. (euro 3 migliaia), oltre all’effetto della 

valutazione a fair value degli interest rate swaps (euro 55 migliaia). 

 

�  Risultato per azione 

Il risultato per azione al 31 marzo 2010 è negativo per euro 0,05 ed è calcolato dividendo il 

risultato di periodo attribuibile agli azionisti, con esclusione della quota di pertinenza di 

terzi, per il numero totale di azioni della capogruppo Gruppo Minerali Maffei S.p.A. 

escludendo le azioni proprie. 

 

�  Risultato per azione da attività operative 

Il risultato per azione derivante da attività operative è negativo per euro 0,06 ed è calcolato 

dividendo il risultato di periodo attribuibile agli azionisti al netto delle perdite derivanti da 

attività cessate/destinate alla vendita, con esclusione della quota di pertinenza di terzi, per il 

numero totale di azioni della capogruppo Gruppo Minerali Maffei S.p.A. escludendo le 

azioni proprie. 
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11. Quota di pertinenza di terzi del patrimonio netto 
 
Tale quota, che al 31 marzo 2010 è pari a 15.141  migliaia di euro (15.096 migliaia di euro 

al 31 dicembre 2009), rappresenta la corrispondente parte di patrimonio netto di 

competenza dei soci terzi nelle società consolidate. 

 

La variazione intervenuta in questi primi tre mesi del 2010 è dovuta principalmente 

all’attribuzione della quota parte dell’utile del periodo di pertinenza di terzi azionisti (pari a 

45 migliaia di euro). 

  

12. Passività finanziarie non correnti 
 

Le passività finanziarie non correnti sono dettagliate nel presente prospetto: 

(dati in migliaia di euro)  31.03.2010 31.12.2009 Variaz. Variaz.%  

Debiti verso banche 15.651 16.266 -615 -4% 

Debiti per contratti di leasing 1.917 1.948 -31 -2% 

Altri debiti finanziari non correnti 710 670 +40 +6% 

Totale  18.278 18.884 -606 -3% 

 

La voce “debiti verso banche”, pari ad euro 15.651 migliaia (euro 16.266 migliaia), è 

costituita dalla quota con scadenza oltre i 12 mesi dei finanziamenti bancari a medio-lungo 

termine. 

 

Tutti i covenants sui contratti di finanziamento in essere, calcolati sui dati del bilancio 

consolidato di Gruppo al 31 dicembre 2009, sono stati interamente rispettati. 

 

La voce “altri debiti finanziari non correnti”, pari ad euro 710 migliaia (euro 670 migliaia al 

31 dicembre 2009), si riferisce al debito verso il socio di minoranza di Maffei Sarda Silicati 

S.p.A. per euro 544 migliaia ed al debito verso i soci di minoranza di EIIMTM S.A.E. per 

euro 166 migliaia. 

 

I debiti per contratti di leasing rappresentano la quota di debito da rimborsare oltre i 12 

mesi, a fronte di leasing per macchinari e attrezzature. 
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13. T.F.R. e altri fondi del personale 
 

Tale voce include: 

�  Trattamento di fine rapporto lavoro 

Il fondo trattamento di fine rapporto lavoro subordinato, pari a 2.446 migliaia di euro al 

31 marzo 2010 (2.665 migliaia di euro al 31 dicembre 2009) è diminuito rispetto al 

bilancio precedente per effetto della seguente movimentazione: 

31.12.2009 Incrementi Decrementi 
Versamenti a 

fondi pensione e 
f.do tesor. Inps 

31.03.2010 

2.665 62 219 62 2.446 

 
�  Fondo trattamento di quiescenza e simili 

Il fondo in oggetto presenta un saldo di euro 218 migliaia riferibili allo stanziamento 

stimato per la copertura delle indennità dovute agli agenti nell’ipotesi di interruzione 

del rapporto contrattuale su iniziativa della società, sulla base delle previsioni 

normative e degli accordi economici collettivi. 

31.12.2009 Incrementi Decrementi 31.03.2010 

216 2 - 218 

 

14. Fondo imposte differite 
 
Il saldo al 31 marzo 2010 ammonta a 9.947 migliaia di euro, al 31 dicembre 2009 

ammontava a 9.903 migliaia di euro. Il fondo imposte differite è costituito in gran parte 

dalle imposte differite derivanti dalla rivalutazione a fair value dei terreni, dei fabbricati e 

dall’allocazione del disavanzo di acquisizione della partecipazione in Maffei S.p.A. alle 

attività della stessa e delle sue controllate. 

 

15. Fondi rischi ed oneri 
 
La voce in oggetto è dettagliata nel presente prospetto: 

(dati in migliaia di euro) 31.03.2010 31.12.2009 Variaz. Variaz. % 

Rischi contenziosi 1.642 1.653 -11 -1% 

Ripristino ambientale 470 563 -93 -16% 

Altri fondi - - - - 

Totale Fondi rischi ed oneri 2.112 2.216 -104 -5% 
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I fondi rischi ed oneri si riferiscono principalmente ad accantonamenti destinati a coprire 

probabili oneri che si sosterranno in epoca futura e sono così dettagliati: 

·  contenziosi in essere e relative spese legali per 1.642 migliaia di euro (euro 1.653 

migliaia al 31 dicembre 2009). In esercizi precedenti le principali società del Gruppo 

hanno ricevuto alcune istanze di richiesta da parte di autotrasportatori, riguardanti 

presunti adeguamenti dei corrispettivi pattuiti in passato alle rispettive tariffe di 

categoria in vigore. Gli amministratori del Gruppo, supportati dal parere dei propri 

legali, ritengono che non ricorrano i presupposti perché tali richieste debbano essere 

accolte. Il Gruppo ha stanziato al “fondo per rischi ed oneri” un importo rappresentativo 

del rischio ad oggi ritenuto di probabile manifestazione, stimato con il supporto dei 

propri consulenti, ivi incluse le spese legali attese. Si segnala che, come descritto in 

precedenza nella relazione, per quanto concerne la parte di contenzioso con i suddetti 

autotrasportatori facente capo alle società Maffei S.p.A. e controllate (ora incorporata in 

Gruppo Minerali Maffei S.p.A), nell’ambito del contratto di acquisizione del Gruppo 

Maffei, la Capogruppo ha stipulato con la parte venditrice Iris Ceramica S.p.A. 

un’apposita clausola di garanzia in base alla quale la società venditrice ha garantito 

all’acquirente Gruppo Minerali Maffei S.p.A. di tenerla indenne in misura pari al 100% 

delle eventuali somme che dovessero venire liquidate a carico delle società del Gruppo 

coinvolte, dopo il passaggio in giudicato delle relative sentenze. Rispetto all’esercizio 

precedente, non vi sono state evoluzioni significative nel procedimento giudiziale in 

atto. Come già descritto alla precedente Nota 4, liquidità per euro 800 migliaia è stata 

vincolata  presso un istituto di credito per effetto dell’esecutività provvisoria di atti 

notificati al Gruppo Minerali Maffei S.p.A. in seguito alle soprammezionate richieste 

avanzate dall’autotrasportatore.  

·  opere concernenti il ripristino ambientale del territorio su cui viene svolta l'attività di 

estrazione mineraria per 470 migliaia di euro al 31 marzo 2010 (563 migliaia di euro al 

31 dicembre 2009). 
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16. Passività finanziarie correnti 
 
Le passività finanziarie correnti sono dettagliate nel presente prospetto: 

 (dati in migliaia di euro) 31.03.2010 31.12.2009 Variaz. Variaz.%  

Debiti verso Banche 16.447 15.983 +464 +3% 

Debiti per contratti di leasing 448 424 24 +6% 

Altri debiti finanziari correnti 55 - +55 +100% 

Totale 16.950 16.407 +543 +3% 
 

I debiti verso banche sono riferibili per 5.821 migliaia di euro alla quota scadente nell’anno 

di finanziamenti a medio/lungo termine concessi dagli istituti di credito e precedentemente 

descritti al punto 12.  

La quota residua pari a 10.626 migliaia di euro rappresenta debiti verso banche, tutti a breve 

termine, per utilizzi di portafoglio, utilizzi di affidamenti di cassa e finanziamenti a breve 

termine. 

Gli “altri debiti finanziari correnti” si riferiscono alla valutazione al 31 marzo 2010 del fair 

value (calcolato come attualizzazione dei flussi di cassa futuri) degli strumenti finanziari 

derivati sottoscritti dalla controllante Gruppo Minerali Maffei S.p.A. a copertura del rischio 

di variazione nei tassi di interesse su finanziamenti bancari a medio-lungo termine. In 

particolare, tali strumenti finanziari, classificabili quali strumenti di “cash flow hedge” di 3^ 

livello nella gerarchia prevista dall’Ifrs 7 par. 27A, sono di seguito dettagliati: 

 (dati in migliaia di euro) Valore 
nozionale 

Scadenza 
Fair value 
31.3.2010 

Interest Rate Swap BNL 2.000 31.7.2014 (31) 

Interest Rate Swap IntesaSanpaolo 3.000 15.9.2014 (24) 

 
Gli strumenti finanziari sopra riportati sono stati tutti sottoscritti nel corso del periodo. 

Il valore nozionale di tali contratti e la loro scadenza sono coincidenti con l’ammontare e la 

scadenza dei finanziamenti a tasso variabile che costituiscono le attività sottostanti ai 

contratti stessi. Essendo tali contratti pienamente efficaci, l’adeguamento a fair value è stato 

portato a diretta diminuzione del patrimonio netto senza pertanto transitare del conto 

economico consolidato del periodo. Si segnala che la variazione dei parametri di 

valutazione degli strumenti (analisi di sensitività) non comporterebbe effetti significativi sul 

fair value. 
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17. Debiti commerciali, per imposte, vari e altre passività 
 
I debiti commerciali, per imposte, vari e le altre passività sono dettagliati nel presente 

prospetto. 

 (dati in migliaia di euro) 31.03.2010 31.12.2009 Variaz. Variaz. % 

Acconti 1 1 - - 

Debiti verso fornitori 16.635 17.272 -637 -4% 

Debiti tributari 1.026 983 +43 +4% 

Debiti verso istituti di previdenza 520 726 -206 -28% 

Verso altri 3.626 3.222 +404 +13% 

Ratei passivi 239 199 +40 +20% 

Risconti passivi 38 46 -8 -17% 

Totale 22.085 22.449 -364 -2% 
 

La ripartizione dei debiti verso fornitori per area geografica estera non risulta significativa 

essendo la maggioranza dei debiti verso società residenti in Italia. 

La voce “debiti verso fornitori” diminuisce in conseguenza sia della riduzione del volume 

di affari e quindi di produzione, sia in conseguenza di una strategia di contenimento delle 

scorte e quindi degli acquisti.  

 

I debiti tributari comprendono le ritenute sui redditi di lavoro dipendente, collaborazione 

coordinata e continuativa e lavoro autonomo. 

 

I debiti verso altri si riferiscono prevalentemente a debiti per salari e stipendi e ad oneri 

differiti verso il personale dipendente (tredicesime/quattordicesime, rateo ferie, debiti verso 

istituti di previdenza sociale) per euro 1.110 migliaia ed al debito vantato dalla controllata 

Eiimtm S.A.E. e relativo all’acquisizione di diritti di estrazione sul suolo egiziano (euro 1,3 

milioni). 

 

Impegni, rischi e garanzie 
 
Di seguito evidenziamo il dettaglio degli impegni, rischi e garanzie in essere: 

 (dati in migliaia di euro) 31.03.2010  31.12.2009  

Fideiussioni a favore di terzi ed Enti Pubblici locali  3.698 3.216 

Deposito vincolato a garanzia di terzi 800 800 

Ipoteche 13.998 13.998 

Totale impegni,rischi e garanzie 18.496 18.014 
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Le fideiussioni, pari ad euro 3.698 migliaia, sono principalmente costituite da fideiussioni 

prestate a: 

-  Comune di Campiglia Marittima per 413 migliaia di euro a garanzia della 

risistemazione dell’area interessata dalla concessione mineraria “Botro ai Marmi”; 

-  Provincia di Livorno per 207 migliaia di euro per coltivazione mineraria in “Botro ai 

Marmi”; 

-  Regione Piemonte per il rinnovo della concessione denominata “Finero” per 234 

migliaia di euro; 

-  Amministrazione provinciale di Grosseto per fidejussione rilasciata alla società 

“Follonica cave e miniere S.r.l” per 1.130 migliaia; 

-  Società di gestione di servizi di utenza vari per 223 migliaia di euro. 

-  Soci egiziani di minoranza della controllata Eiimtm S.A.E. (per 650 migliaia di US$) 

rilasciata a garanzia del completo pagamento del 30% del capitale della suddetta 

società. 

 

Il deposito vincolato a garanzia di terzi per euro 800 mila è rappresentato da un conto 

corrente bancario vincolato per effetto dell’esecutività provvisoria di atti notificati alla 

società in seguito ad alcune richieste avanzate da alcuni autotrasportatori (vedasi nota 4). 

 

Le ipoteche per 13.998 migliaia di euro fanno riferimento ai seguenti immobili concessi a 

garanzia di finanziamenti ottenuti dal Gruppo: 

Descrizione  Importo (euro/000) 

1- terreni in Masserano (BI) 1.591 

2- terreni in Brusnengo (BI) 850 

3- terreni in Lozzolo (VC) 600 

4- capannoni industriali in Lozzolo (VC) 1.560 

5- immobili comune di Ossi (SS) 6.197 

6- terreni di Masserano e Curino (BI) 3.200 

Totale 13.998 
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NOTE DI COMMENTO AL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 

 

18. Ricavi 
 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi, realizzati verso soggetti nazionali e verso 

soggetti esteri, soprattutto residenti nella UE, ammontano, nel primo trimestre 2010, a 

18.342 migliaia di euro (euro 20.941 migliaia al 31 marzo 2009). La diminuzione rispetto al 

corrispondente periodo dell’esercizio precedente è dovuta sia all’andamento economico 

negativo che ha caratterizzato tutti i settori produttivi nel corso degli ultimi mesi, sia al 

maggior utilizzo delle clausole di vendite “franco partenza” (rispetto a “franco destino”), 

con conseguente riduzione dei ricavi da trasporto. 

  

19. Altri ricavi e proventi  
 
La voce accoglie principalmente gli incrementi per lavori interni, le quote parte imputate ad 

esercizio dei contributi in conto capitale, le sopravvenienze attive, i risarcimenti assicurativi 

ed altri ricavi per recupero spese. Tali ricavi ammontano a 222 migliaia di euro nel primo 

trimestre 2010 rispetto a 169 migliaia di euro fatti registrare nello stesso periodo del 

precedente esercizio. 

 

20. Acquisti di materie prime, di consumo e sussidiarie, merci 
 
Comprendono i costi sostenuti per l’acquisto di materie prime, sussidiarie e di consumo 

nonché di prodotti direttamente destinati alla vendita. 

La voce ammonta a euro 3.259 migliaia nel primo trimestre 2010, contro euro 3.264 

migliaia del corrispondente periodo dell’anno precedente; l’incremento, tenuto conto delle 

variazioni delle rimanenze, ammonta ad euro 138 migliaia. 

 

21. Costi per prestazioni servizi 
 
I costi per servizi, pari a euro 10.133 migliaia contro euro 12.006 migliaia di euro del 

corrispondente periodo dell’anno precedente, sono complessivamente diminuiti di euro 

1.873 migliaia. 

La voce comprende costi per trasporti di vendita e di acquisto, per servizi industriali, per 

consulenze e spese amministrative e generali. La contrazione rispetto al corrispondente 
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periodo dell’esercizio precedente è da imputare sia al decremento dei volumi di vendita sia 

al mutamento delle clausole di vendite da “franco destino” a “franco partenza” con 

conseguente riduzione dei costi di trasporto. 

 

22. Costi del personale 
 
Il costo del personale, pari a euro 2.446 migliaia (euro 2.959 migliaia nel primo trimestre 

2009), subisce un decremento pari a 513 migliaia di euro rispetto al corrispondente periodo 

dell’anno precedente, in conseguenza principalmente della contrazione del numero dei 

dipendenti. La voce comprende euro 60 migliaia riconducibili agli incentivi all’esodo 

corrisposti al personale, interessato dalla procedura di mobilità, degli stabilimenti di Darzo 

e Piombino. 

 

23. Altri costi operativi 
 
Tale voce comprende gli altri oneri diversi di gestione, le imposte indirette e la quota di 

competenza del periodo del patto di non concorrenza stipulato con IRIS Ceramica e 

precedentemente descritto nella voce “Crediti commerciali, vari ed altre attività”. Al 31 

marzo 2010 ammontano a euro 595 migliaia contro euro 513 migliaia del corrispondente 

periodo dell’anno precedente. 

 

24. Variazione delle rimanenze 
 
La posta riflette le variazioni complessive delle rimanenze di magazzino dei prodotti finiti, 

delle materie prime, di consumo e sussidiarie e delle merci. Tale variazione in diminuzione 

nei primi tre mesi del 2010 ammonta ad euro 998 migliaia, rispetto alla diminuzione di euro 

855 migliaia fatto registrare nel corso dei primi tre mesi dello scorso anno, ed è la 

conseguenza della strategia di contenimento del volume delle scorte. 
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25. Ammortamenti e svalutazioni 
 
Di seguito riassumiamo la situazione degli ammortamenti e delle svalutazioni: 

(dati in migliaia di euro)  31.03.2010 31.03.2009 Variaz. Variaz. % 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 
materiali 

1.043 1.335 -292 -22% 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 
immateriali 

200 170 +30 +18% 

Svalutazione crediti 143 - 143 +100% 

Totale 1.386 1.505 -119 -8% 

 
Gli ammortamenti e le svalutazioni del periodo ammontano a euro 1.386 migliaia (euro 

1.505 migliaia nei primi tre mesi del 2009); essi comprendono euro 143 migliaia relativi a 

svalutazioni di crediti nell’attivo circolante, ritenuti idonei sulla base delle evidenze ad oggi 

disponibili e dei criteri adottati per l’affidamento dei clienti. 

 

26. Accantonamenti 
 
Presentano un valore di euro 9 migliaia nel primo trimestre del 2010 (contro euro 35 

migliaia del corrispondente periodo del 2009) e si riferiscono per euro 7 migliaia ad 

accantonamenti rischi per ripristino ambientale e per euro 2 migliaia ad accantonamenti al 

fondo indennità suppletiva agenti. 

 

27. Plusvalenze da realizzo di attività non correnti 
 
Presentano un valore di euro 169 migliaia al 31 marzo 2010 e si riferiscono a plusvalenze 

nette derivanti da alienazione di immobilizzazioni tecniche.  

 

28. Proventi finanziari 
 
Registrano un incremento di euro 43 migliaia, passando da euro 60 migliaia al 31 marzo 

2009 ad euro 103 migliaia al 31 marzo 2010. 

La posta comprende principalmente proventi finanziari diversi, costituiti da interessi su 

conti correnti bancari, differenze di cambio attive, nonché interessi su contributi pubblici. 
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29. Oneri finanziari 
 
Gli interessi e altri oneri finanziari ammontano a 254 migliaia di euro e si riferiscono a 

interessi passivi su finanziamenti a medio lungo termine, ad interessi passivi sui leasing, ad 

interessi passivi su finanziamenti bancari a breve e medio-lungo termine, ad interessi 

passivi per anticipo fatture e portafoglio e a differenze cambio. La diminuzione rispetto al 

corrispondente periodo dell’esercizio precedente, pari ad euro 138 migliaia, è conseguenza 

dell’effetto combinato della riduzione dei tassi e della contrazione dell’indebitamento 

finanziario (principalmente composto da finanziamenti a tasso variabile, come specificato al 

punto 12) rispetto al 31 marzo 2009.  

Gli oneri finanziari comprendono, inoltre, l’adeguamento a patrimonio netto del valore 

delle partecipazioni detenute nelle collegate Sahel Line S.r.l. (euro 17 migliaia) e Seagull 

S.r.l. (euro 28 migliaia). 

 

30. Imposte anticipate/differite 
 
Le imposte del primo trimestre 2010 sono negative per euro 24 migliaia e comprendono le 

imposte differite/anticipate derivanti dalle operazioni di consolidamento e da quelle di 

adeguamento ai principi IAS/IFRS. 

 

31. Utile da attività cessate/destinate alla vendita 
 

La voce presenta un saldo di euro 31 migliaia nel primo trimestre 2010 e si riferisce agli 

utili netti realizzati nel periodo sulla cessione di cespiti dello stabilimento di Piombino, 

precedentemente classificati come disponibili alla vendita.  

 

32 e 33. Risultato del periodo dei soci della controllante e di pertinenza dei 
terzi 
 
Il risultato consolidato del primo trimestre 2010 è negativo per euro 237 migliaia (negativo 

per 417 migliaia di euro al 31 marzo 2009). 

La quota di pertinenza dei soci della controllante è una perdita pari a 300 migliaia di euro 

(perdita di 809 migliaia di euro nei primi 3 mesi del 2009) mentre la quota di pertinenza di 

terzi è un utile pari a 63 migliaia di euro (utile di 392 migliaia di euro nei primi 3 mesi del 

2009). 
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INFORMAZIONI DI SEGMENTO 
 
Il principio IFRS 8 richiede che i settori operativi siano identificati sulla base del sistema di 

reportistica interno che il vertice aziendale utilizza per allocare le risorse e per valutare le 

performance. Il precedente principio IAS 14 – Informativa settoriale, richiedeva invece 

l’identificazione dei segmenti (primario e secondario) sulla base dei rischi e dei benefici 

riferibili ai segmenti stessi; il sistema di reporting rappresentava solamente la base di 

partenza per tale identificazione. 

I prodotti distribuiti dal Gruppo non presentano, relativamente alle loro caratteristiche 

economiche e finanziarie, elementi significativamente differenti tra di loro in termini di 

natura del prodotto, natura del processo produttivo, canali di distribuzione, distribuzione 

geografica, tipologia di clientela. Quindi la suddivisione richiesta dal principio contabile 

risulta, alla luce dei requisiti richiesti dal paragrafo 12 del principio, non necessaria perché 

ritenuta di scarsa informativa per il lettore del bilancio. 
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ALTRE INFORMAZIONI 

 
�  Numero dipendenti 
 
Nel seguente prospetto viene indicato il numero dei dipendenti alle rispettive date: 

CATEGORIA 31.03.2010 31.03.2009 

Dirigenti 11 14 

Quadri  9 11 

Impiegati 92 97 

Operai 176 205 

Totale     288(*)       327(**) 

(*)   di cui 60 dipendenti operanti nelle società Minerali Industriali Tunisia S.A. e EIIMTM S.A.E. (Egitto). 
(**) di cui 48 dipendenti operanti nella società Minerali Industriali Tunisia S.A. 
 

 

�  Posizione finanziaria netta  
 
Ai sensi di quanto richiesto dalla comunicazione Consob DEM 6064293 del 28 luglio 2006 

si riporta di seguito il prospetto della Posizione Finanziaria Netta al 31 marzo 2010, al 31 

dicembre 2009 e al 31 marzo 2009 elaborata secondo le indicazioni nella Raccomandazione 

del CESR del 10 febbraio 2005: 

(dati in migliaia di euro) 31.03.2010 31.12.2009 31.03.2009 
    
Disponibilità liquide 1.653 2.244 1.762 
    
Liquidità 1.653 2.244 1.762 
    
Debiti verso banche e altre istituzioni finanziarie a 
breve termine (16.950) (16.407) (25.373) 

Indebitamento finanziario netto corrente (16.950) (16.407) (25.373) 
    
Debiti finanz. non correnti verso imprese correlate - (41) (156) 
Debiti verso banche e altre istituzioni finanziarie a 
M/L termine (18.278) (18.843) (14.039) 

Debiti finanziari a M /L termine (18.278) (18.884) (14.195) 
    

Indebitamento finanziario netto (33.575) (33.047) (37.806) 

Per quanto riguarda i flussi di cassa determinati nell’esercizio si veda anche l’apposito 

rendiconto finanziario. 
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�  Informazioni relative ai rapporti di debito e credito con le parti 
correlate 

 
Il Gruppo intrattiene rapporti commerciali, regolati a condizioni di mercato, con le relative 

“parti correlate”. 

Di seguito, sono evidenziati i singoli rapporti ed i relativi saldi che hanno interessato il 

conto economico e la situazione patrimoniale-finanziaria al 31 marzo 2010. 

Tutte le operazioni indicate, come sopra evidenziate, sono poste in essere in quanto 

rispondenti esclusivamente all’interesse del Gruppo. 

�  Rapporti di debito e credito al 31 marzo 2010 e al 31 dicembre 2009 

 (dati in migliaia di euro) 

31.03.2010 31.12.2009 
Parti correlate 

Crediti 
comm. 

Debiti 
comm. 

Debiti 
finanz. 

Crediti 
comm. 

Debiti 
comm. 

Debiti 
finanz. 

Mineral Resources S.r.l. 135 239 - 90 194 - 

Righi S.r.l. - 66 - - 16 - 

Sasil S.p.A. 1.400 237 - 1.115 61 - 

Mexican Silicates S.A. 580 - - 624 - - 

Minerali Industriali Bulgaria O.o.d. 5 1 - 3 - - 

Gruppo Minerali do Brasil S.A. - - - - - - 

Minerali Industriali Romania S.r.l. 25 - - 25 - - 

Totale 2.145 543 - 1.857 271 - 

 

 

Dati di sintesi  31.03.2010 31.12.2009 

Crediti commerciali 2.145 1.857 
Incidenza % sul totale attivo 1,72% 1,46 % 

Debiti commerciali 543 271 
Incidenza % sul totale passivo 0,75% 0,37 % 

Debiti finanziari - - 
Incidenza % sul totale passivo - - 
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�  Rapporti di costo e ricavo relativi ai primi 3 mesi del 2010 e 2009 

(dati in migliaia di euro) 
I trimestre 2010 I trimestre 2009 

Parti correlate Ricavi 
vendite 
prod. e 
servizi 

Costi per 
acquisto 
merci e 
servizi 

Int. 
attivi  

Int. 
pass. 

Ricavi 
vendite 
prod. e 
servizi 

Costi per 
acquisto 
merci e 
servizi 

Int. 
attivi  

Int. 
pass. 

Mineral Resources S.r.l. 29 226 - - 42 165 - - 

Righi S.r.l. - 36 - - 1 40 - - 

Sasil S.p.A. 728 278 - - 941 55 - - 

Mexican Silicates S.A. - - 5 - - - 8 - 

Minerali Industriali Bulgaria O.o.d. 1 1 - - - - - - 

Iniziative Minerarie S.r.l. - - - - - - - - 

Pavim S.r.l. - - - - - - - - 

Totale 758 541 5 - 984 260 8 - 

 

 

Dati di sintesi  I trimestre 2010 I trimestre 2009 

Ricavi per vendite di prodotti e servizi 758 984 

Incidenza % sui proventi operativi 4,08% 4,66% 

Interessi attivi 5 8 

Incidenza % sui proventi finanziari 4,85% 13,33% 

Costi per acquisto merci e servizi 541 260 

Incidenza % sul totale costo per acquisto merce e servizi 4,04% 1,70% 

Interessi passivi - - 

Incidenza % sugli oneri finanziari - - 

 

Di seguito sono descritti i più rilevanti rapporti posti in essere dal Gruppo con le società 

correlate. 

 

Mineral Resources S.r.l. 
 

Le posizioni di credito/ricavo nei confronti di Mineral Resources S.r.l. si riferiscono a 

transazioni effettuate principalmente con Gruppo Minerali Maffei S.p.A. ed inerenti il 

riaddebito di costi sostenuti da quest’ultima relativamente a progetti gestiti da Mineral 

Resources S.r.l. 
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Le posizioni di debito/costo di Gruppo Minerali Maffei S.p.A. derivano in gran parte da 

servizi svolti da Mineral Resources S.r.l. per attività di progettazione e costruzione 

impiantistica, servizi dell’ufficio tecnico e analisi di laboratorio. 

 

Sasil S.p.A. 
 

Le posizioni di credito/ricavo vantate dalle società del Gruppo nei confronti di Sasil S.p.A. 

sono prevalentemente relative a forniture di sabbie e materie prime in genere, effettuate a 

prezzi di mercato, al riaddebito di costi ed alla fornitura di prestazioni di carattere 

amministrativo. 

 

Mexican Silicates S.A. 
 

I crediti vantati da Gruppo Minerali Maffei S.p.A. nei confronti di Mexican Silicates S.A. 

sono relativi a vendite di impianti, macchinari e pezzi di ricambio ed alle prestazioni di 

carattere amministrativo-commerciale svolte nella fase di avvio della società. Tali crediti 

maturano interessi a tassi di mercato. 
 

 

�  Operazioni atipiche e/o inusuali ed operazioni non ricorrenti 
 
Ai sensi di quanto richiesto dalla comunicazione Consob DEM 6064293 del 28 luglio 2006 

si segnala che nel trimeste non vi sono state operazioni atipiche o inusuali. 

Relativamente alle operazioni/eventi non ricorrenti si segnalano unicamente gli effetti 

economici derivanti dal processo di ristrutturazione organizzativa, già descritti in 

precedenza che hanno influito negativamente sul risultato del periodo per euro 60 migliaia. 

 

 

Novara, 14 maggio 2010 

 
Per il Consiglio di Amministrazione 

         Il Presidente 

                Lodovico Ramon 
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ATTESTAZIONE DEL RESOCONTO INTERMEDIO DI GESTIONE 
AL 31 MARZO 2010 (AI SENSI DELL’ART. 154-BIS DEL D.  LGS. 58/98) 
�
 

Il Dirigente Preposto alla Redazione dei Documenti Contabili Societari, Dario Manzoni, 

Chief Financial Officer, dichiara – ai sensi del comma 2, articolo 154-bis del Testo Unico 

della Finanza – che l'informativa contabile contenuta nel presente documento corrisponde 

alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili. 

 

 

 

Novara, 14 maggio 2010 

�
�
�
 

Dario Manzoni 

    Dirigente Preposto alla Redazione dei 

Documenti Contabili Societari 


